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Il P.A.I. ( Piano Annuale per l’inclusione) nasce dalla necessità di rendere operativa la mission 

dell’Istituto al fine di garantire a tutti gli alunni il successo formativo, con particolare attenzione a 

quelli che presentano difficoltà, riconducibili a bisogni educativo/speciali.  

FINALITÀ 

La realizzazione del P.A.I. sarà orientata a perseguire il miglioramento dell’offerta formativa, della 

qualità dell'azione educativa e didattica e della professionalità negli interventi mirati, con una 

sempre maggiore attenzione alle specifiche difficoltà degli alunni e ai diversi stili cognitivi.  

Un’azione educativa mirata in grado di rapportarsi alle potenzialità individuali di ciascun alunno 

permette di valorizzarne le differenze per trasformarle in risorse, favorendo in tal modo 

l’inserimento degli alunni all’interno della realtà scolastica e il raggiungimento dell’autonomia nei 

suoi diversi aspetti. 
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Le finalità specifiche del progetto in questione sono:  

 prevenire la dispersione scolastica, attraverso l’organizzazione e il coordinamento di 

percorsi di accoglienza e di integrazione degli alunni con BES, promuovendone il successo 

formativo attraverso la valorizzazione delle loro potenzialità e il graduale superamento 

degli ostacoli; 

 offrire un curricolo integrativo rispetto a quello già predisposto dalla scuola, che consenta 

lo sviluppo delle abilità e delle competenze fondamentali degli alunni, attraverso l’utilizzo 

di materiali strutturati per unità didattiche; 

 favorire la crescita delle motivazioni legate all’apprendimento, sviluppando nel contempo, 

anche positivi sentimenti rispetto alla vita scolastica. 

 

Parte I – ANALISI DEI PUNTI DI FORZA E DI CRITICITÀ 

 

A. Rilevazione dei BES presenti nell’anno scolastico 2023/24: 
 

n°71 

1. disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3) 
 

49 

 minorati vista 
 

1 

 minorati udito 
 

 

 Psicofisici 
 

40 

2. disturbi evolutivi specifici 
 

3 

 DSA 
 

3 

 ADHD/DOP 
 

 

 Borderline cognitivo 
 

 

 Altro 
 

 

3. svantaggio (indicare il disagio prevalente) 
 

19 

 Socio-economico 
 

7 

 Linguistico-culturale 
 

8 



   

 

 Disagio comportamentale/relazionale 
 

4 

 Altro  
 

 

Totali  

% su popolazione scolastica  

N° PEI redatti dai GLHO  
 

49 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione sanitaria 
 

5 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione sanitaria  17 

 

B. Risorse professionali specifiche Prevalentemente utilizzate in… Sì / No 

Insegnanti di sostegno 
 

Attività individualizzate e di 
piccolo gruppo 

SI 

 
 
 

Attività laboratoriali integrate 
(classi aperte, laboratori 
protetti, ecc.) 

SI 

AEC  Attività individualizzate e di 
piccolo gruppo 

 

 Attività laboratoriali integrate 
(classi aperte, laboratori 
protetti, ecc.) 

 

Assistenti alla comunicazione 
 

Attività individualizzate e di 
piccolo gruppo 

SI 

 Attività laboratoriali integrate 
(classi aperte, laboratori 
protetti, ecc.) 

 

Funzioni strumentali / coordinamento 
 

 SI 

Referenti di Istituto (disabilità, DSA, BES) 
 

 SI 

Psicopedagogisti e affini esterni/interni 
 

 SI 

Docenti tutor/mentor  SI 

Altro:   

 

C. Coinvolgimento docenti curricolari Attraverso… Sì / No 

Coordinatori di classe e simili 

Partecipazione a GLI 
 

Sì 

Rapporti con famiglie 
 

Sì 

Tutoraggio alunni 
 

SI 

Progetti didattico-educativi 
a prevalente tematica 
inclusiva 

Sì 



   

 

 

Altro:   

Docenti con specifica formazione 

Partecipazione a GLI 
 

SI 

Rapporti con famiglie 
 

SI 

Tutoraggio alunni 
 

SI 

Progetti didattico-educativi 
a prevalente tematica 
inclusiva 
 

SI 

Altro:   

Altri docenti 

Partecipazione a GLI 
 

SI 

Rapporti con famiglie 
 

SI 

Tutoraggio alunni 
 

SI 

Progetti didattico-educativi 
a  
prevalente tematica 
inclusiva 

SI 

 

D. Coinvolgimento personale ATA 

Assistenza alunni disabili 
 

 

Progetti di inclusione / laboratori 
integrati 
 

 

Altro:   

E. Coinvolgimento famiglie 

Informazione /formazione su 
genitorialità e psicopedagogia dell’età 
evolutiva 
 

SI 

Coinvolgimento in progetti di 
inclusione 
 

SI 

Coinvolgimento in attività di 
promozione della comunità educante 
 

SI 

Altro:  

F. Rapporti con servizi 
sociosanitari territoriali e 
istituzioni deputate alla 
sicurezza. Rapporti con CTS / 
CTI 

Accordi di programma / protocolli di 
intesa formalizzati sulla disabilità 
 

SI 

Accordi di programma / protocolli di 
intesa formalizzati su disagio e simili 
 

SI 



   

 

Procedure condivise di intervento sulla 
disabilità 
 

SI 

Procedure condivise di intervento su 
disagio e simili 
 

 

Progetti territoriali integrati 
 

SI 

Progetti integrati a livello di singola 
scuola 
 

 

Rapporti con CTS / CTI 
 

 

Altro:  

G. Rapporti con privato sociale e 
volontariato 

Progetti territoriali integrati 
 

SI 

Progetti integrati a livello di singola 
scuola 
 

SI 

Progetti a livello di reti di scuole 
 

 

H. Formazione docenti 

Strategie e metodologie educativo-
didattiche / gestione della classe 

SI 

Didattica speciale e progetti educativo-
didattici a prevalente tematica 
inclusiva 
 

SI 

Didattica interculturale / italiano L2 
 

SI 

Psicologia e psicopatologia dell’età 
evolutiva (compresi DSA, ADHD, ecc.) 
 

 

Progetti di formazione su specifiche 
disabilità (autismo, ADHD, Dis. 
Intellettive, sensoriali…) 

 

 
Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*: 

0 1 2 3 4 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo 
 

   X  

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e 
aggiornamento degli insegnanti 
 

   X  

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive; 
 

   X  

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della 
scuola 
 

   X  



   

 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della 
scuola, in rapporto ai diversi servizi esistenti; 
 

  X   

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel 
partecipare alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle 
attività educative; 
 

 X    

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di 
percorsi formativi inclusivi; 
 

  X   

Valorizzazione delle risorse esistenti 
 

  X   

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la 
realizzazione dei progetti di inclusione 
 

 X    

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono 
l’ingresso nel sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di 
scuola. 
 

  X   

* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo 

Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici 

 



   

 

 

Parte II – OBIETTIVI DI INCREMENTO DELL’INCLUSIVITÀ PROPOSTI PER L’ANNO SCOLASTICO 
2022/2023  

 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo 
Nel nostro Istituto, attraverso la collaborazione e il proficuo confronto, l’impegno è quello di 
soddisfare i bisogni di tutti gli alunni utilizzando al meglio le risorse strutturali e umane a 
disposizione. 
Tra le finalità educative viene posto l’accento su: 

 Alfabetizzazione, per assicurare a tutti il raggiungimento delle capacità di codificare e 
decodificare una pluralità di linguaggi. 

 Intercultura, per accompagnare gli alunni stranieri nell’acquisizione della lingua italiana 
come elemento di integrazione sociale. 

 Promozione del benessere per la costruzione di un clima relazionale positivo fra alunni, 
genitori e docenti quale canale privilegiato per la prevenzione del disagio. 

 Integrazione, per predisporre migliori condizioni di accoglienza e per progettare percorsi 
formativi individualizzati rivolti a bambini con disabilità. 

Al fine di incrementare i livelli d’inclusività si predispone un protocollo di accoglienza per tutti gli 
alunni con BES, ed in particolare: 
- Gli alunni con disabilità (Legge 104/1992) sono accolti dall’Istituto organizzando le attività 

didattiche ed educative attraverso il supporto dei docenti specializzati, degli assistenti 
igienico-sanitari, di tutto il personale docente ed ATA. La scuola ha il compito di redigere il PEI 
(Piano Educativi Individualizzato di Inclusione Scolastica). 

- Nel caso di alunni con DSA (Legge 170 dell’ 8 ottobre 2010 e al D.M. 12 luglio 2011) occorre 
distinguere: per gli alunni già accertati, viene applicato il protocollo, da formalizzare a 
livello di Istituto, che prevede la redazione di un PDP da monitorare nel corso dell’anno 
scolastico; per gli alunni con sospetto DSA, dopo uno screening didattico coordinato dal 
Referente in collaborazione con lo specialista della N.P.I e il colloquio con la famiglia, si 
indirizza l’alunno alla ASP per l’eventuale formulazione della diagnosi. 

- Nel caso di alunni con altri disturbi evolutivi specifici, e precisamente: deficit del 
linguaggio, deficit delle abilità non verbali, deficit nella coordinazione motoria, deficit 
dell’attenzione e iperattività (in forma grave tale da compromettere il percorso scolastico), 
funzionamento cognitivo limite, disturbo dello spettro autistico lieve (qualora non previsto 
dalla legge 104) ecc., se in possesso di documentazione clinica, si procederà alla redazione 
di un PDP; in assenza di certificazione clinica, il Consiglio di classe assume proprie decisioni 
pedagogiche e didattiche opportunamente motivate e deliberate (DM 27/12/2012 e C.M. 
n.8/13). 

- Nel caso di alunni con svantaggio socio-economico, linguistico e culturale, la loro 
individuazione avverrà sulla base di elementi oggettivi come, ad esempio, la segnalazione 
degli operatori dei servizi sociali oppure di ben fondate considerazioni psicopedagogiche e 
didattiche. Il Consiglio di classe o il team docente deciderà se adottare o meno un piano 
didattico personalizzato. Nel caso in cui non lo ritenesse opportuno, dovrà motivare le 
decisioni assunte sulla base di considerazioni pedagogiche e didattiche. 

L’inclusione di alunni con BES comporta quindi l’istituzione di una rete di collaborazione tra più 
soggetti, e precisamente: 
La scuola: 

 Definisce al proprio interno una struttura di organizzazione e coordinamento degli 



   

 

interventi rivolti alla disabilità e al disagio scolastico (gruppo di lavoro per l’inclusione); 

 Sensibilizza la famiglia a diventare parte attiva, a contribuire alla realizzazione di un 
progetto educativo condiviso e la sostiene nell’accesso ai servizi (ASL e/o servizi sociali). 

Il Dirigente Scolastico: 

 Partecipa alle riunioni del Gruppo GLO; 

 È messo a conoscenza dalla funzione strumentale del percorso scolastico di ogni alunno 
con Bisogni Educativi Speciali; 

 Interviene direttamente nel caso in cui si presentino particolari difficoltà nell’attuazione 
dei progetti; 

 Favorisce contatti e passaggio di informazioni tra scuola e agenzie educative del 
territorio. 

Funzione strumentale “Area Sostegno” 

 Predispone il P.A.I. (Piano Annuale per l’Inclusione) 

 coordina le risorse disponibili per i BES (disabilità, DSA, BES); 

 collabora con il Dirigente Scolastico per predisporre tutte le attività volte ad assicurare 
l’integrazione e l’inclusione scolastica 

 coordina le attività mirate all’integrazione e all’inclusione scolastica (classi aperte, 
laboratori integrati misti, tirocini di orientamento al lavoro), sia all’interno che 
all’esterno della scuola 

 intrattiene i rapporti tra la scuola e i soggetti esterni (famiglie, ASP, Enti territoriali, 
volontari, cooperative, aziende); 

 svolge attività di aggiornamento, informazione e di divulgazione sulle tematiche 
dell’handicap, dell’integrazione e dell’inclusione 

 metodologie inclusive all'interno del software e dell'hardware da acquistare; 
GLI (Gruppo di lavoro per l’Inclusività): 
Ha il compito di realizzare pienamente il diritto all’apprendimento per tutti gli alunni in 
situazione di difficoltà . Il GLI svolge i seguenti compiti: 

 rilevazione degli alunni con Bisogni Educativi Speciali presenti nella scuola 

 raccolta e documentazione degli interventi educativo-didattici 

 rilevazione del livello di inclusività della scuola 

 approva il “Piano Annuale per l’Inclusione” 
GLO (Gruppo di lavoro operativo): è composto dal Dirigente Scolastico o dal referente 
disabilità, dal Consiglio di Classe (insegnanti curricolari e di sostegno), dagli operatori ASL che 
seguono il percorso educativo dell’alunno con disabilità, dai servizi sociali e dai genitori 
dell’alunno, i quali possono invitare figure specializzate; negli incontri della scuola Secondaria di 
II grado è presente anche l’alunno.  Ha il compito di predisporre il Profilo Dinamico Funzionale e 
il Piano Educativo Individualizzato e di verificarne l'attuazione e l'efficacia nell'intervento 
scolastico. 
Collegio dei Docenti: discute e delibera il P.A.I.  

Consiglio di classe o Team docente 
Svolge un ruolo fondamentale per l’individuazione e gestione dei bisogni educativi degli alunni 
della classe, ossia: 

 rileva e riconosce alunni con Bisogni Educativi Speciali sulla base di documentazione 
clinica presentata dalla famiglia o sulla base di considerazioni psicopedagogiche e 
didattiche; 

 Verbalizza e motiva le rilevazioni effettuate e le decisioni assunte; 

 Redige un Piano di Lavoro (PDP o PEI); 



   

 

 Collabora con la famiglia e con il territorio; 

 Monitora l’efficacia degli interventi progettati; 

 Condivide il Piano di Lavoro con l’insegnante di sostegno (se presente) e con le varie 
figure che collaborano all’interno della classe (educatori, assistenti……..…). 

La Famiglia: 

 Informa il Dirigente Scolastico e i docenti di classe, o viene informata, della situazione 
problematica. 

 Partecipa agli incontri con la scuola e con i servizi del territorio. 

 Condivide i contenuti del PDP, all’interno del proprio ruolo e della propria funzione. 
Volontariato e associazioni del territorio: da coinvolgere per conoscere e condividere progetti 

 Il Servizio Sociale, che riceve la segnalazione da parte della scuola, si rende disponibile a 
incontrare la famiglia, o a scuola o presso la sede del servizio. Su richiesta della famiglia, valuta 
la possibilità e la fattibilità di attivazione di tutti gli strumenti disponibili a sostegno della 
genitorialità, in continuo coordinamento con la scuola. Qualora sia intervenuta una diagnosi di 
disabilità, su richiesta della famiglia, attiva la procedura per l’eventuale assegnazione di altre 
risorse. Qualora la famiglia dimostri una particolare resistenza o emergano elementi che 
possano far supporre l’esistenza di fatti di rilevanza giudiziaria, attiva autonomamente o su 
segnalazione della scuola le procedure previste. 

 L’ A.S.P., su richiesta dei genitori, si occupa degli alunni con disabilità, con problemi di sviluppo, 
globali e specifici, comportamentali, emozionali, con disturbi psicopatologici attraverso funzioni 
di valutazione e di presa in carico; redige le certificazioni cliniche ed elabora i profili di 
funzionamento previsti entro i tempi consentiti; risponde agli adempimenti di legge in merito 
alla disabilità e all’inclusione scolastica; fornisce, nei limiti consentiti e con le modalità 
concordate, informazioni e consulenza ai docenti degli alunni segnalati sulle rispettive 
problematiche, sui relativi bisogni speciali e sull’orientamento e/o linee guida all’intervento; 
collabora, insieme a scuola e famiglia, al progetto didattico/formativo più adeguato per 
l’alunno. 

 

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti 
Favorire percorsi di autoformazione e di ricerca/azione didattica e metodologica. 
Individuare specifici percorsi di formazione e aggiornamento degli insegnanti, concernenti tematiche 
riferite ai casi specifici di B.E.S. presenti nella scuola e al miglioramento delle politiche di inclusione, anche 
attraverso la sperimentazione di metodologie innovative.  

 
Adozione di strategie di valutazione degli alunni coerenti con prassi inclusive  

Adozione di strategie e metodologie favorenti, quali l’apprendimento cooperativo, il lavoro di 
gruppo e/o a coppie, il tutoring, l’apprendimento per scoperta, la suddivisione del tempo in 
tempi, l’utilizzo di mediatori didattici, di attrezzature e ausili informatici, di software e sussidi 
specifici. Sono stati individuate, dal Team di progettazione PNRR, metodologie didattiche 
innovative anche in funzione alle attività di PCTO; 
Per tutti gli alunni si tenderà a privilegiare una valutazione formativa piuttosto che una 
valutazione puramente sommativa, tenendo conto dei progressi compiuti, dell’impegno, della 
motivazione e delle potenzialità di apprendimento osservate e dimostrate. 



   

 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola 
L’attribuzione e la ripartizione delle risorse professionali da impegnare nel processo inclusivo con 
carattere intensivo, nel senso che la qualità oraria è strettamente collegata alla quantità oraria 
che va richiesta  secondo i criteri: 
 
Scuola dell’Infanzia: 
-   n. 3 alunni  (art. 3 comma 3) rapporto alunno/docente 1:1 
-   n. 1 alunno (art. 3 comma 1) rapporto alunno/docente 1:2                                      
Scuola Primaria: 
-  n. 7 alunni  (art. 3 comma 3) rapporto alunno/docente 1:1 
-  n. 13 alunni  (art.3 comma 1)  rapporto alunno/docente 1:2 
Scuola Secondaria di I grado: 
- n. 4 alunni  (art. 3 comma3) rapporto alunno/docente 1:1 
- n. 5 alunni  (art.3  comma1) rapporto alunno/docente 1:2 
Scuola Secondaria di II grado: 
- n. 6 alunni  (art. 3 comma3) rapporto alunno/docente 1:1 
- n. 10 alunni  (art.3  comma1) rapporto alunno/docente 1:2 
 
Le attività previste dal PEI assegnano priorità agli obiettivi di autonomia e comunicazione verbale 
e non verbale. 
La ripartizione oraria del personale assistente, dipendente dall’ente locale, sarà 
ripartita equamente fra gli alunni aventi diritto; 
 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai 
diversi servizi esistenti 
L’Istituto collabora attivamente da anni con i servizi esistenti sul territorio: ASL (per confronti 
periodici in occasione degli incontri relativi ai Piani Educativi Individualizzati di Inclusione 
Scolastica), con la Città Metropolitana e l’Ente Locale per garantire specifiche figure di supporto. 
 
 

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che 
riguardano l’organizzazione delle attività educative 
Informare e Coinvolgere i genitori e la Comunità: 
In base al calendario stabilito ad inizio anno scolastico, si prevedono incontri periodici con le 
famiglie per incrementare la collaborazione ai fini del Progetto di vita di ciascun alunno. 
La famiglia rappresenta un punto di riferimento essenziale per la corretta inclusione scolastica 
dell’alunno con Bisogni Educativi Speciali. 
Le famiglie saranno coinvolte sia in fase di progettazione che di realizzazione degli interventi 
inclusivi attraverso: la condivisione delle scelte effettuate, l'organizzazione di incontri 
calendarizzati per monitorare i processi e individuare azioni di miglioramento e attraverso il 
coinvolgimento nella redazione dei PDP e dei PEI. 
 

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi; 
Tutti gli alunni con disabilità hanno diritto ad uno specifico piano. 

a)  Piano Educativo Individualizzato a favore degli alunni con disabilità: percorsi diversificati 
per ottenere risultati comuni. 

Tutti gli alunni con disturbi evolutivi specifici e svantaggio socio-economico, linguistico e culturale 
hanno diritto ad uno specifico piano. 



   

 

b) Piano Didattico Personalizzato: percorsi diversificati per contenuti, metodi e risultati. 
 

 

Valorizzazione delle risorse esistenti 
Per la realizzazione di una didattica inclusiva con strategie di apprendimento cooperativo, 
tutoring, apprendimento per gruppi di lavoro, didattica flessibile a classi aperte può risultare 
funzionale l’utilizzo di docenti di sostegno e/o di potenziamento in dotazione all’organico 
dell’Istituto. 
Il presente “Piano Annuale per l’Inclusione”, prevede momenti di verifica quali incontri periodici 
del GLI (per confronto/focus sui casi, azioni di formazione e monitoraggio) e verifica/valutazione 
del livello di inclusività dell’Istituto. 

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti di 
inclusione 
Ragazzi ed insegnanti possono usufruire di postazioni informatiche con ausili e software specifici, 
libri e sussidi multimediali, materiali per attività didattiche differenziate, giochi di vario genere. Gli 
studenti possono comunque avvalersi degli spazi e delle strutture dell’Istituto: aule dotate di 
lavagne multimediali, palestra, laboratori di informatica e di scienze, un ampio spazio verde.  
Il nostro Istituto, poiché in rete, ha la possibilità di usufruire di un’aula multisensoriale ed un 
laboratorio di stimolazione sensoriale “Snoezelen”, un importante strumento utilizzabile ai fini 
dell’inclusione rivolto agli alunni BES con determinate caratteristiche, c/o l’I.C. “A.Narbone” di 
Caltagirone, in attesa che la nostra Istituzione ne realizzi una propria di cui la scuola possiede già i 
materiali necessari. 

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la 
continuità tra i diversi ordini di scuola. 
 In quanto Istituto Comprensivo si prevedranno degli incontri con i docenti delle classi ponti al 
fine di poter trasmettere informazioni utili alla conoscenza degli alunni: 

a) trasmissione della documentazione utile; b)presentazione delle caratteristiche  
dell’alunno/a per permettere l’organizzazione dell’intervento nel grado scolastico 
successivo; c) predisposizione della documentazione sul percorso realizzato fino al 
momento del passaggio per costruire il profilo dinamico funzionale e il piano educativo 
individualizzato/personalizzato;  f) confronto della situazione nei primi mesi di inserimento 
con quella precedente per confermare o adeguare le strategie d’intervento. 

Dal confronto tra i docenti emerge la necessità di promuovere incontri tra gli alunni dei diversi 
ordini al fine di favorire una maggiore carica inclusiva in un clima collaborativo e costruttivo sul 
modello “Teaching and Learning 4.0”. 

 
Verbale n.  del Collegio dei Docenti Unitario Delibera N.   
 in data 05 – 07 - 2023 
    Docente Referente   
       Area “Sostegno”   

  Ins. Li Rosi Loredana                                                                              Il  Dirigente Scolastico 

       Prof. Picone Salvatore 
 


